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Sport

Il presidente «fumante»
che fa disinformazione
La squadra, la ricostruzione e il nome
del nuovo allenatore (si saprà il 31maggio)

Vela

di Donato Martucci

Per i ragazzi di «Mare fuori»
inizia l’avventura della Tre Golfi
Ottomesi di allenamento fuori dalle sedi penali. Oggi il saluto
del sindacoManfredi, dell’assessore Fortini e alcunimagistratiI ragazzi dell’Associazione Jo-

nathan e Oliver sono pronti a
prendere il mare e a partecipare
per la quindicesima volta alla re-
gata della Tre Golfi, in program-
ma da domani al domenica con
le prove di altura.
Risolto con successo il pro-

blema dell’ormeggio, che pure
aveva messo a rischio la loro
partecipazione, l’equipaggio
composto da skipper professio-
nisti e ragazzi dell’area penale
accolti nella comunità, può tor-
nare a veleggiare con la Blue
Marlin II «Le Principesse». La
barca è stata confiscata ai traffi-
canti di esseri umani e assegna-
ta all’Associazione Jonathan che
da 15 anni, con il Progetto Vela
«Tutti a bordo», utilizza il mare
e lo sport velico come strumen-
to di riscatto e di inclusione so-
ciale. Ed è roprio il caso di parla-

re di «Mare fuori».
I ragazzi hanno svolto otto

mesi di preparazione e due volte
a settimana si sono recati a via
Acton per seguire l’insegna-
mento di skipper professionisti
e si sono cimentati anche in le-
zioni di sostenibilità ambienta-
le. «Il mare – ha spiegato Vin-
cenzo Morgera, presidente del-
l’associazione Jonathan – è co-
me una metafora della vita.
Sulla barca sono chiari i ruoli, le
regole e le gerarchie. Sono di-
stribuite le responsabilità e tutti
devono contribuire. Lo skipper
ha una visione d’insieme e i ra-
gazzi sanno solo che devono ri-
conoscerne l’autorità, ma prima
di tutto credono in quello che
stanno facendo».

sere un equipaggio, il che com-
porta disciplina e il rispetto del-
le regole.Molti di questi ragazzi,
in passato, hanno trovato lavo-
ro. Uno è allaWhirlpool a Varese
e ora da tremesi ha un figlio lau-
reato in ingegneria. Un altro è
impiegato in un’azienda di Pon-
ticelli. Insomma, ci si può rimet-
te re in g ioco . Non s iamo
un’agenzia di lavoro ma sappia-
mo cogliere le opportunità e
stiamo attenti a non sprecarle».
Prima della partenza oggi, ad

augurare «buon vento» all’equi-
paggio di Jonathan, ci saranno il
sindaco di Napoli GaetanoMan-
fredi, l’Assessora Regionale alle
Politiche Sociali, Lucia Fortini,
per il Dipartimento Giustizia
Minorile e di Comunità, Caroli-
na Iapicca, i presidenti dei Tri-
bunali per iMinorenni di Napoli
e Salerno, Paola Brunese e Piero
Avallone, il Procuratore della
Repubblica il Tribunale per iMi-
norenni di Salerno, Patrizia Im-
perato, il Dirigente dei CGMdel-
la Campania, Nicola Palmiero, il
Garante per i Detenuti della Re-
gione Campania, Samuele
Ciambriello. Donato Martucci.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La comunità accoglie i ragazzi
dell’area penale che hanno una
misura cautelare che limita la li-
bertà personale e offre loro delle
opportunità di riscatto. «Noi –
ha aggiunto Morgera – indivi-
duiamo i loro bisogni ma anche
il loro malessere – ma non sia-
mo la panacea. Quelli che deci-
dono di non seguire le regole
hanno una visione del mondo

Domani play-off di C

Per Casertana
e Benevento
sogno
più vicino

Le proiezioni sono positive, gli
umori però diversi per Caserta e
Benevento. Il passaggio ai quarti
dei playoff promozione per la se-
rie B è lì per falchetti e stregoni.

Mentre a Caserta i rossoblu
volano sulle ali dell’entusiasmo
caricati da un popolo che non ve-
de la categoria da 32 anni; a Be-
nevento serpeggia una buona
dose di pessimismo che lascia
perplesso anche l’appassionato
patron Vigorito. Domani (ore
20.30) il Pinto ed il Vigorito deci-
deranno i destini delle due cam-
pane concorrenti, entrambe te-
ste di serie e quindi favorite in
caso di parità nel risultato. La Ca-
sertana martedì scorso ha vinto
al Moccagatta di Alessandria
contro la Juventus Next Gen. L’1 a
0 prodotto dalla sassata nell’ex-
tratime di Alessio Curcio, bene-
ventano per giunta e 16 gol que-
st’anno, ha innescato ottimismo:
«C’è un bell’entusiasmo e siamo
contenti di essere riusciti a ripor-
tare tanta gente allo stadio - ha
spiegato l’attaccante rossoblu -.
Ci danno una spinta importante.
Non è facile affrontare la Juven-
tus». In vista di domani il tecnico
Cangelosi dovrà valutare le con-
dizioni di Bacchetti. Il Pinto sarà
tutto esaurito: previste più di
5mila persone. E Caserta è in fi-
brillazione con più di qualche
balcone che mostra i drappi ros-
soblu tra scaramanzia e ottimi-
smo. A 50 chilometri di distanza
il Benevento prepara la stoccata
per la Triestina: il pareggio per 1
a 1 al Rocco di martedì proietta i
sanniti allo sbarco nei quarti. Ieri
allenamento a porte aperte al-
l’Imbriani con poche decine di
persone a seguire i giallorossi. Si
sono rivisti anche Terranova e
Benedetti. Ciciretti ha svolto in-
teramente la seduta così come
anche Meccariello che già nella
gara in Friuli è sembrato comple-
tamente recuperato e pronto a
scendere in campo anche per 50-
60’. Ben cinque giocatori hanno
lavorato in palestra: Improta, La-
nini, Talia, Nardi e Simonetti.
Auteri ha deciso almeno ieri di
non caricare i suoi ragazzi dal
punto di vista fisico. Il tecnico si-
ciliano non avrà a disposizione
Pinato che è stato squalificato
per 4 giornate dopo la spinta al-
l’arbitro Caldera che all’ultimo
minuto ha deciso di annullare il
gol per un fallo ravvisato in pre-
cedenza. Una bella sottrazione
che Auteri non ha gradito: «Gli
arbitri devono essere abili anche
a interpretare gli umori dei gio-
catori».

Carmelo Prestisimone
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D ice che il 24 maggio
prossimo compie 75
anni e che «mi fuma-
no ancora le palle». Al-

la domanda se in questa stagio-
ne maledetta ha pensato di
mollare il Napoli risponde
«mai», ripete anzi che lui lo sa-
peva che sarebbe andatamale. E
fra le due affermazioni - il fumo
inguinale e il «non lascio» - c’è
un legame logico molto forte.
Ha anche specificato, con l’aiuto
del capo della comunicazione,
che non è scaramantico: oppor-
tuna precisazione da parte di
una società che hamotivato così
il rinvio di una partita prevista
per venerdì 17, oggi. Chi vi capi-
sce è bravo.
Aurelio De Laurentiis ha

messo in coda alla presentazio-
ne dei due ritiri in Trentino e
Abruzzo , avvenuta giovedì sul
mare di Posillipo, un lungo
show sportivo-politico. Per ca-
rità, niente di nuovo. Tutti arti-
coli ben noti del catalogo presi-
denziale, compreso il turpilo-
quo, l’attacco feroce al sindaco
Manfredi per coprire il fatto che
«ho detto ai miei tecnici di pre-
parare la ristrutturazione del

Maradona» da finire entro due
anni e cioè l’accettazione del-
l’unica opzione possibile, quel-
la dello stadio attuale, sempre
sostenuta dal sindaco. Ha perfi-
no scoperto che la zona è sismi-
ca, cosa che noi flegrei sappia-
mo almeno dal 1538, anno di
nascita del Monte Nuovo a Lu-
crino. Quindi blandizie a Vin-
cenzo De Luca, attacchi a Giun-
toli, Spalletti («Il Napoli era
scoppiato già a marzo del

2023») e per la prima volta ai
tecnici che lo consigliano in fat-
to di mercato, ben bene infilzati
più volte. E poi «per me ciò che
è avvenuto quest’anno sta alle
spalle, resta dentro di me come
memoria culturale, ma non esi-
ste». Condire con una tirata di
offese ai giornalisti e servire
freddo. Per la serie: assumersi la
responsabilità.
Francamente non si capisce

perché la categoria dei giornali-

Scudetto
Il Napoli festeggia il tricolore,
sembra un secolo fa ma è
passato soltanto un anno

di Vittorio
Zambardino

sti napoletani ed i suoi organi-
smi rappresentativi continui a
sopportare un simile livello di
mancanza di rispetto da parte
del presidente del Napoli. Ci sa-
rebbe da disertare questi spet-
tacolini ormai invecchiati e fi-
darsi dello streaming. Lo stesso
presidente ha spiegato che ieri
non era certo giorno di rivela-
zioni, preannunciando per il 31
maggio la conferenza stampa
nella quale sarà presentato il fu-

turo del Napoli, specificando
che si tratta dei prossimi dician-
nove anni - ammirevole speran-
za di vita lavorativa (per quella
biologica ad multos annos e in
buona salute).
Del nome del prossimo alle-

natore non ha voluto ovviamen-
te dir nulla, ma bastava abbas-
sare lo sguardo verso i com-
menti allo streaming su YouTu-
be . Ne l l a f ines t re l l a de i
commenti, i tifosi - non moltis-
simi in verità, la solita decina di
smanettoni - ripetevano osses-
sivamente il nome di Antonio
Conte - la cosiddetta «juventi-

nizzazione» della tifoseria, per
la serie «il peggio non è mai ve-
nuto».
Intanto, a seguito dello

«sbrocco» di Massimiliano Al-
legri dopo la finale di Coppa Ita-
lia, in città è circolato anche il
nome dell’attuale tecnico della
Juve per la panchina azzurra.Ma
è rumore bianco del mercato,
fattoide senza vita. La verità è
che qui la disinformacija delau-
rentisiana funziona alla perfe-
zione: nessuno sa niente di con-
creto e nel fall out delle chiac-
chiere Aurelio si trova come un
pesce nell’acqua. Per i prossimi
diciannove anni.
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bipolare, per loro o è bianco o
nero: noi cerchiamo di aggiun-
gere gli altri colori».
Uno di questi è proprio l’az-

zurro del mare e i ragazzi, con
grande entusiasmo, hanno spo-
sato il progetto. Da sei anni l’as-
sociazione possiede un’imbar-
cazione di proprietà che in pas-
sato aveva ospitato 53 migranti
provenienti dai Balcani e dalle
zona asiatiche. Un programma
di recupero di cui Morgera va
fiero: «La vela è una disciplina
sportiva che di individuale ha
davvero poco: ci sono delle re-
sponsabilità. Quelli che acco-
gliamo nella nostra comunità
fanno parte del branco e quelli
non ti intimoriscono, ti fanno
male. Ma hanno imparato ad es-

venga su eurekaddl.motorcycles


